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Comparto logistico costiero in alto mare: la relazione dell'ad di Sat Gina Cani

r.1 ®fr;  e - - Gina Giani,
amministratore delegato e
direttore della Sat Aeroporti
Galileo Galilei di Pisa

- IJVORNO-

PER QUALCUNO è stata una
sorpresa, e nemmeno tanto piace-
vole: nella sua relazione al Propel-
ler Club riunito come ogni lunedi
allo Yacht Club Livorno, l'ammi-
nistratore delegato e direttore del-
la SAT dell'aeroporto Galilei, dot-
toressa Gina Giani, parlando del
forte sviluppo della struttura e
dell'obiettivo ai dieci milioni di
passeggeri all'anno ha detto in so-
stanza che con il porto labronico
non c'è colloquio. Anche per una
comune finalità di crescita delle
crociere- cui l'aeroporto Galilei sa-
rebbe interessato per supportare i
trasferimenti di centinaia di turi-
sti per le crociere "di testa"- ad og-
gi non si è andati più in 1° di qual-
che teorico contatto. E il tanto con-
clamato comparto logistico costie-
ro, che dovrebbe vedere in stretta
sintonia l'aeroporto Galilei con la
Porto 2000 e le Autorità portuali
di Livorno e di Piombino?Sembra
sia chiaro che ai proclami dei poli-
tici e delle stesse istituzioni del ter-
ritorio, ad oggi non corrisponda al-
cun fatto concreto. Tanto che la
presidente del Propeller Gloria
Giani e l'imprenditore portuale
Enrico Bonistalli , vicepresidente
dell'associazione Asamar, hanno
entrambi sollecitato la creazione
di un tavolo comune tra porto ed
aeroporto per mettere a segno pro-
getti concreti e in tempi brevi.

CHE L'AEROPORTO Galilei

sia in una fase di forte espansione
Gina Giani lo ha confermato cifre
alla mano, citando non solo il re-
cente completamento dei grandi
lavori per la nuova pista (circa 3
mila metri completamente ripavi-
mentati, con un nuovo raccordo,
luci di guida e servizi) ma anche la
prossima presentazione del proget-
to per l'ingrandimento dell'aero-
stazione e per un successivo inter-
vento alla torre di controllo. Si par-
la di investimenti supportato in
gran parte dal nuovo socio di mag-
gioranza privato, la società suda-
mericana Corporation America
che sta completando anche l'opera-
zione di fusione tra le società aero-
portuali di Pisa e di Firenze delle
quali ha acquisito il controllo. Si
era parlato di recente anche di un
eventuale interesse di Corporation
America alla gara per la "Porto
2000" ma dalla relazione della dot-
toressa Giani è emersa con chiarez-
za una linea attendista; nessuna
partecipazione alla gara, ma piena
disponibilità ad affrontare un pro-
gramma comune con chi divente-
rà il nuovo gestore della società
dei traghetti e delle crociere del
porto labronico.
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